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Il ministro degli Interni ha chiesto un rapporto al prefetto 
«Non ce ne staremo con le mani in mano, voglio vedere 
se ci sono le condizioni per sospendere i consiglieri»; 
E alle forze dell'ordine: «Il clima politico non vi turbi» 

Scotti valutaJ rirxjtesi d sdogliere il consiglio comunale 
Il «caso» Milano al vaglio del Viminale. Ieri, il mini­
stro dell'Interno, Vincenzo Scotti, ha fatto sapere di ; 
aver chiesto un rapporto «dettagliato» al prefetto 
Kossano «per verificare se esistono le condizioni per 
la sospensione o la decadenza di consiglieri comu­
nali». Sarà esaminata anche la possibilità di scioglie­
re il consiglio. Un'ipotesi improbabile, ma - dice 
Scotti - «le istituzioni non. resteranno a guardare». 

QIAMPAOLOTUCCI 

M ROMA. . Il Viminale si è 
messo al lavoro, e questa non 
e una buona notizia per la Mi­
lano politica che si è sporcata 
le mani e la faccia con le tan­
genti. Nei prossimi giorni, in­
fatti, il ministro dell'Interno 
potrebbe decìdere la sospen­
sione di alcuni amministratori 
pubblici. Oi più, potrebbe ad­
dirittura sciogliere, causa con­
cussione, - l'intero consiglio 
comunale. Lo ha detto lui, ie-
n. E. subito, tutti si sono chie­
sti: chi sarà colpito? Ci sono 
altri, nomi oltre a quelli degli 
arrestati e degli indagati emer­
si finora? La risposta, attesissi­
ma, non è arrivata. Solo «vo­
ci», vaghe e opache. • •>•' .• 

Vincenzo Scotti è in attesa 
di un «dossier» Ha dato l'inca­
rico di redigerlo a Giacomo 

Rossano, prefetto di Milano. 
;' Conterrà informazioni detta-
!'• gliate sui politici coinvolti nel­

l'inchiesta. Il prefetto, inoltre, 
deve accertare se ci sono i 
presupposti per adottare 
provvedimenti specifici (ri­
mozione di singoli ammini-

:• strafori) o generali (sciogli­
mento del consiglio). Il Vimi­
nale leggerà e deciderà. •-'/; . 

• Avrebbe dovuto essere una 
! conferenza stampa di routine, 
;. ieri mattina. Scotti che inau-
•gura un nuovo centro anti­
droga, a Roma, e che, dopo i 

: brindisi, tiene un discorso sul-
; la lotta ai trafficanti, sui suc-

' cessi di polizia e carabinieri 
eccetera. Ma. ecco, arriva la 
domanda su Milano e sulle 
tangenti Lui «Non ce ne stia­
mo con le mani in mano, non 

c'è alcuna inerzia istituziona­
le. Ho incaricato il prefetto 
Rossano di inviarmi un rap­
porto dettagliato, poi chiede­
rò i pareri ai consulenti del mi­
nistero, al consiglio di Stato, 
all'avvocatura dello Stato, per 
verificare se esistono le condi­
zioni per la sospensione o la 
decadenza di consiglieri co­
munali...». .:••.;•.; 

Scotti • risponde indiretta­
mente a due parlamentari, Fi­
ni (segretario del Msi), e No­
velli (Rete), che gli hanno 
chiesto di sciogliere Palazzo 
Marino. Promette: «Farò quan­
to mi compete. Adotterò i 
provvedimenti che le condi­
zioni renderanno necessari». 
Milano come < Taurianova. 
commissariata per mafia? «La 
legge non si limita a prevede­
re provvedimenti del genere 
solo per fatti di mafia, ma an­
che per corruzione o altri reali 
che non hanno a che fare con 

: il crimine mafioso». :V, ; Ì , ; = 
Le risposte si fermano qui. 

: E comincia il gioco delle ipo­
tesi, delle «voci», degli scenari 
possibili. Finora, a • Milano, 
«solo» tre consiglieri sono stati 
raggiunti da provvedimenti 
giudiziari Due di questi, Alfre­
do Mosini (Psi) e Massimo 
Ferlini (Pds), si sono già di­

messi. Resta Paolo Pillitteri, 
l'ex sindaco socialista. I conti 
non tornano, allora. Scotti 
scatena la guerra e, sul fronte 
opposto, non c'è il nemico? i.-

Improbabile. Perciò, il pro­
clama deve essere fiorito su ; 
altre informazioni, che il Vimi- : 
naie possiede e i giornalisti : 
no. Sono in arrivo altri avvisi di ' 

. garanzia, altri arresti, altri ; 
provvedimenti • giudiziari? 

, Scotti, forse, sa che le indagini 
dei giudici Di Pietro e Colom-

, bo stanno per riservare ulte­
riori sorprese e gioca d'amici-

; pò. Oppure: promette inter- ; 
venti drastici per convincere i l : 

sindaco Borghini a dare le di- • 
missioni.. , . , >, ..... 

. . . . Ipotesi su ipotesi, nomi di 
possibili e ancora ignoti «inda­
gati», nomi più o meno illu-

. stri... Di certo, c 'è poco. Quali . 
:, sono, per esempio, gli «stru-
'•'•.. menti» a disposizione del Vi-

mina!e?Tre leggi. La «142» e la 
«55» del '90, la «16» del '92. In 

; alcuni articoli, esse prevedo-
i no la possibilità di «rimuove-
; re» amministratori pubblici in-
' quisiti e di sciogliere un consi-

• glio comunale, qualora si ma­
nifestino «forme di condizio­
namento dall'esterno» (se, in­
somma, le decisioni possono 

essere dettate da interessi par­
ticolari, e illeciti). È il caso di •' 
Milano? Diego Novelli ne è . ' 
convinto: «Il consiglio comu- ! 
naie di Milano va sciolto. limi- : 
nistro ha adottato decisioni 
del genere in Calabria, Cam- •: 
pania e Sicilia. Deve farlo, per- •;. 
che ci sono i presupposti, an- • 
che in Lombardia». 

Scotti aspetta il «dossier» e 
promette un lavoro "scrupolo- :; 
so». Intanto, dice la sua in me-
rito alla concessione dell'au­
torizzazione a procedere nei 
confronti di parlamentari rag- -, 
giunti da avviso di garanzia: ;< 

. «Sono favorevole. In certi casi, 
la concessione deve essere : 
automatica». E non ci sono 
dubbi: si riferisce ai «casi» di 
Pillitteri e Tognoli. Aggiunge, 
sempre sul tema "politica e 
tangenti", che «non basta per­
seguire i singoli, bisogna arri- ; 
vare al cuore del problema, > 
toccare le cause che genera- ' 
no questi fenomeni ed essere . 
molto inflessibili. Secondo 
me, occorre innanzitutto se­
parare i compiti politici da 
quelli amministrativi», r 

Se ne va, rivolgendo un ap- ' 
pello alle forze dell'ordine: 
«Non lasciatevi turbare da un 
clima politico difficile, da un 
clima sociale teso » 

Affari per'mifiardL Le Poste cercarono casa con-una inserzione anonima sui giornali 

Ministeri pirata, Caltagirone dai giudici? 
SHndaga a Romarsu strani «spostamenti» 
I giudici che indagano sul trasferimento del rhinìste-" 
ro della Sanità nei prossimi giorni probabilmente 
ascolteranno il costruttore Caltagirone. L'ammini­
stratore di una delle società coinvolte, infatti, è an­
che vicepresidente di due imprese del «gruppo Cal­
tagirone», quotate in Borsa. E anche per altri mini­
steri ci sono spostamenti sospetti; Le Poste comin­
ciarono con un'inserzione anonima sui giomalL. 

CLAUDIA ARLETT. 

( • • ROMA. Per il caso-Sanità, i 
giudici, adesso, vogliono senti­
re il signor Caltagirone. C'è li 
sospetto, infatti, che questo 
noto costruttore romano, ami­
co di Andrcotti. sia in qualche 
modo coinvolto nello sposta­
mento «miracoloso» del mini­
stero. Un affare di circa 400 mi-
liardir gli uffici della Sanità, se-
condo il progetto, dovrebbero 
spostarsi in blocco in un'area 
lontanissima dallo Sdo (la «cit­
tadella» destinata.ad ospitare 
in futruro i ministeri romani). 11 
contratto d'affitto è già pronto: 
il ministero pagherebbe 42 mi-
hardi l'anno (per nove anni) -
di -canone»; poi. il palazzo, già 
in costruzione, tornerebbe ai 
proprietari. Già. chi sono i'pro-
pnetari? U cartello davanti al 
cantiere porta i nomi di tre so­
cietà: Basileus srl, RomaOvest 

: srl ed Ernesto Frabboni spa. , 
' Solo l'ultima, però, è davvero 
. un'impresa di costruzioni. Le 
: altre due non esistono. Meglio, 
i sono registrate presso la Ca-
; mera di Commercio, ma, per il 
• cervellone, sono «inattive», 
- cioè non svolgono alcuna atti-
; vita. E tutto fa pensare che sia­

no state costituite proprio in vi-
stadcll'affare-Sanità. ••• - -

' Una realtà ben conosciuta 
i dalla Flllea di Roma, il sinda-
; cato degli edili. La Basilèus srl, • 

per esempio, «nasce» Il 20 lu-
' glio del 1989. Ha un solo di­
pendente. L'attività è finanzia-

: ria, i mattoni non c'entrano. E 
"; la Roma Ovest? Risulta iscritta 
' presso la Camera di Commer-
. ciò. come impresa di costru­

zioni, dal 1985. Anche questa 
fi una società-fantasma. Ma è 
qui che entra in gioco Caltagi­
rone. È amministratore della 

Roma-Ovest, infatti, il signor 
^ Fabio Gera. Il suo nome non è 
"notissimo. Ma è presente nella 

composizione di sessanta di-. 
verse società. In particolare, 

1 Fabio Gera è il vicepresidente 
della Vianini spa e della Viani-
ni Costruzioni: società quotate 
in Borsa, queste, che fanno ca-

• pò al «gruppo Caltagirone». Fa­

bio Gera, inoltre, è consigliere 
del «consorzio Sdo», il cartello 
di imprese che sta curando i 
progetti perla futura città degli 
uffici. E le altre società in cui 
toma 11 s u o . nome? Decine 
hanno sede in un unico appar­
tamento, al quarto piano di 
viale Giulio Cesare, in centro. 

Altre novità, ieri, sono salta­

c i uffici -
della 
Romanazzl, 
in alto, 
Vincenzo 
Scotti. •• 

te fuori sulla Basileus e sulla 
Roma Ovest Entrambe le so­
cietà non risultano iscritte al-

. l'albo nazionale dei costrutto­
ri; non esistono per l'Inps, né 
per la Cassa edile... Sono, evi­
dentemente, delle società di 
comodo. Tra tante stranezze, 

• perciò, ve ne è una, soprattut­
to: come ha potuto un ente 

pubblico, un ministero, strin­
gere rapporti, prendere accor­
di, stilare contratti, con «refe­
renti» di questo genere? 

In realtà, a Roma, negli ulti­
mi tempi altri due dicasteri, de­
cidendo di cambiare sede, 
hanno seguito curiose proce­
dure. Clamoroso (e sospetto) 
è il caso delle Pos te . Questo 
ministero ha appena ultimato 
la ristrutturazione della sede 
centrale, in piazza San Silve­
stro (pieno centro). Senza 
averne bisogno, ha stabilito di 
fare le valigie. Come ha scelto 
la nuova destinazione? Con 
una gara? Ma no. Il 12 maggio 
del 1990, su due quotidiani ro­
mani è apparsa un'inserzione, 
anonima: "Importante ente 
pubblico ricerca compendio 
immobiliare...». Hanno rispo­
sto sei imprese. E la scelta del-
l'«anonimo», cioè delle Poste, è 
caduta sulla ditta «Romanazzi». 
Che, fino a poco tempo fa. 
aveva officine, era un'indu-

'.'• stria. Ma pian piano, negli ulti-
v mi due anni, ha licenziato gli 
' • operai, smantellato tutto, e co-
'- strulto palazzi in vetro. Il con-
i tratto è pronto. Le Poste devo-
" no pagare pagare 160 miliardi, 
, ' per acquistare questi uffici. Ed 
: erano anche disposte a effettu-
• rare - pagamenti anticipati, 
.' mentre i lavori erano ancora in 

corso. Poche settimane fa, pe­

rò, è intervenuta l'avvocatura 
dello Stato ed è arrivato lo 

i s'.op: niente firma, finché il Co-
•',.; mune non dà i permessi. Per-
~ che l'area, formalmente, è de-
: s:inata alle Industrie, non ad 

espilare ministeri. ••»-••• .— . . . . 
Poi, ci sono le Finanze. Al-

;• cunl uffici si stanno spostando 
;''.•' proprio in questi giorni. Dove? 
V Nei dintorni dell'Eur, cioè, in 
' una zona lontana venti chilo-
'• metri dallo Sdo. Un lotto è sta-
• lo appena stato acquistato.Pcr 
•" altri due, le Finanze pagheran-
X: no l'affitto. Proprietaria è la so-
• cietà «Agricola Lieta». Che, sc-
; condo la Camera di Commer-
.;'. ciò, ò «inattiva». È una specie di 
-•"•: Monopoli, un gioco di acquisti 
••;' e di vendite. Altri uffici, infatti, 

andranno nella zona di Torre-
• : spaccata. Il palazzo è stato co­

struito, è pronto da sei mesi. Il 
ministero lo ha comprato. Però 

'•••••. IÌ tutto fermo. E adesso vuole 
'vederci chiaro il consiglio di 

:'. Stato. Perché questo stabile, 
>' per il Comune, può ospitare 
•- solo uffici privati. Legittima. 
. ; perciò la domanda: come mai 
'•'.'. 'e Finanze hanno deciso di ac-
- : quistare, tra i tanti a disposizio­

ne in città, proprio un palazzo 
•''" vincolato? Inutile chiederlo al 

. consiglio d'amministrazione 
';• dell'ente. Di tutte le pratiche si 
;•; è occupato, direttamente,. il 

: gabinetto del ministro. j , - : ,--•, 

•:.•..-.. : ;•••;; *;.-..•.,.•:• In carcere l'ex amministratore de della Regione Lazio, chiese una tangente per un appalto delle pulizie 
; Un colloquio registrato lo incastrò, poi fu scagionato dall'accusatrice, ora in galera per favoreggiamento 

Arrestato Lucari, l'assessore dieci per cento 
È finito in carcere l'«assessore dieci per cento». Il de 
Arnaldo Lucati, titolare del patrimonio alla Regione 
Lazio, chiese una tangente per la proroga di un ap­
palto ad una ditta di pulizie. Lo inchiodò la registra­
zione della trattativa in cui chiedeva una bustarella 
di 40 milioni. Insieme all'ex assessore è stata arre­
stata anche la titolare dell'impresa che, interrogata, 
ntrattò tutto: è accusata di favoreggiamento. . 

ANDREA OAIARDONI 

••ROMA. ' Dopo •'sei mesi 
d'indagini, l'ex assessore re­
gionale democristiano Arnal­
do Lucari è stato arrestato con 
l'accusa di tentata concussio­
ne, per aver chiesto nell'otto­
bre del '90 una tangente di • 
quaranta milioni alla titolare di 
una ditta di pulizie. Richiesta 
documentata da due nastri; re- ' 
gistrati. Due quotidiani, nel no- ' 
vembre scorso, pubblicarono ' 
integralmente le trascrizioni. In •' 
carcere è finita anche Eva Fer-

:ruccio, titolare dell'impresa, 
che nel corso dell'interrogalo-

i rio aveva smentito di aver avu-
, to colloqui con Lucari e tanto-
• meno di aver raccolto richieste 
: di tangenti. È accusata di favo­
reggiamento. Le due ordinan­
ze di custodia cautelare sono 
state firmate dal sostituto pro­
curatore della Repubblica di 
Roma Luigi De Ficchy. Ad ese­
guirle sono slati gli agenti della 
Guardia di Finawa. Lucari è 
stato bloccato nel primo po­

meriggio di ieri, mentre nentra-
va a casa. E, manette ai polsi, è 
stato immediatamente trasferi­
to nel carcere di Regina Coeli. 
Dapprima all'ufficio matricole, : 
poi in cella. Con ogni probabi­
lità l'ex esponente democri­
stiano (che all'epoca dello 
scandalo, dopo aver ricevuto 
l'avviso di garanzia, si dimise 
dal partito) sarà interrogato in 
giornata dal giudice per le in­
dagini preliminari, Alberto Pa­
zienti. Ed è altrettanto probabi­
le che entro la fine della prossi­
ma settimana il magistrato fir­
merà le richieste di rinvio a, 

• giudizio. . --,., •..-,..-., 
Un dato è comunque certo: 

se il pubblico ministero ha 
chiesto la custodia in carcere 
di Arnaldo Lucari e di Eva Fer­
ruccio, vuol dire che è concre­
to il pericolo di inquinamento 
delle prove. Un inquinamento 
che potrebbe anche essere 
ipotizzalo in relazione all'im­

provvisa ritrattazione della 
donna, nel gennaio scorso, È 
stata quella la fase più delicata 
dell'inchiesta. L'accusa si ò 
trovata d'un tratto disarmata, 
con in mano solo un nastro re­
gistrato. E da 11 è ripartita. I no­
mi degli amministratori sono 
stati trovati • nei registri dei 
•pass» della Regione Lazio pro­
prio nel giorni indicati nelle re­
gistrazioni. Ad aprile poi la 
guardia di finanza ha portato a 
termine un blitz negli uffici e 
nelle abitazioni private delle 
persone che nell'ottobre del 
'90 facevano parte della segre­
teria particolare di Arnaldo Lu­
cari, l'assessore regionale al 
demanio e patrimonio. Nel 
corso della perquisizione, gli 
agenti hanno sequestrato nu- : 
morosi documenti e un paio di 
«floppy-disk» che gli investiga- • 
tori hanno giudicato subito «in­
teressanti». Ma l'ultimo impul­
so, che ha aperto le porte del 

carcere a Lucan, è di pochi 
giorni fa, quando i penti hanno 
consegnato al magistrato la 
perizia fonica eseguita sul na­
stro incriminato. Ed è facile, vi­
sti gli sviluppi, intuirne il risul­
tato. ;..•..':•«•..,.•••.-.•.••--•--••,:•. 

Perciò le manette ai polsi di 
•Gasparone», cosi Lucan era 

'. soprannominato dai suoi fede­
lissimi, sono scattate con sei 
mesi di ritardo. Il magistrato è 
certo che tutti gli intoppi, per 
chiamarli cosi, dell'inchiesta > 
non siano frutto del caso, ma 
di un ben preciso, concreto, 
palpabile tentativo di inquina­
mento delle prove. L'esponen­
te democristiano si dimise dal­
l'incarico di assessore il giorno 
stesso della pubblicazione su 
La Repubblica e // Mamfeuo 
della trascrizione dei nastri re­
gistrati. Un mese più tardi fir­
mò le dimissioni, non respinte, 
dalla Democrazia Cristiana 

In campo Vittorio Chiusano 
che difende Enzo Papi • 
il dirigente della Cogefar 
accusato di corruzione 

L'avvocato Fiat: 
nel gruppo 
niente tangenti 
«Il gruppo Fiat è estraneo a sistemi degenerati». Ov- ; 
vero, non paga tangenti. Parola di Vittorio Caissotti y 
di Chiusano, legale vicinissimo ad Agnelli e difenso- ;-
re di Enzo Papi, il dirigente della Cogefar-Impresit » 
arrestato per corruzione a proposito del passante \-
ferroviario. «La Mm Spa non è un ente pubblico e F 

quindi Papi non può essere accusato di reati contro 
la pubblica amministrazione» 

MARCO BRANDO 

M MILANO. L'avvocato Vit­
torio Caissotti di Chiusano è 
arrivato con un'Alfa blu alle 
13. L'ora dell'interrogatorio 
del suo cliente. È sceso da­
vanti al portone principale de l ! 

carcere di San Vittore. Ed ec­
colo sommerso da microfoni 
e block-notes. Pexhé? L'avvo­
cato Chiusano difende Enzo 
Papi, amministratore delegato 
della Cogefar-lmpresil, arre­
stato per corruzione aggrava-
ta nell'inchiesta antitangenti. 
La Cogefar dal 1989 è entrata 
nell'impero Fiat 11 legale si 
presenta come difensore per­
sonale di Papi. Ma in realtà è 
molto di più: «è» la Fia"- Scen­
d e in campo quando altri 
grossi calibri sembrano inade­
guati. È anche presidente del­
la Juventus e vice presidente 
del quotidiano La Stampa. In­
somma. Vittorio Caissotti di 
Chiusano è uno di famiglia. E, 
in questo caso, non ha voluto 
delegare a nessuno la difesa 
di un alto funzionario Fiat, En­
zo Papi. Un segnale che a To­
rino i misfatti milanesi sono 
seguiti con molto interesse e 
qualche preoccupazione. ••>:• 
s » E allora, -avvocato1 Chiùsa--
no? Prima di entrare hi carce­
re, dove l'attendeva e il pub­
blico ministero Antonio Di 
Pietro, non aveva avuto modo 
di parlare con il suo diente , se 
non brevemente per telefono: 
«So solo che c'entra il passan­
te ferroviario». Cioè, il me­
gaappalto d a 317 miliardi per 
dotare Milano di una rete sot­
terranea per i treni Fs. Gestito 
dalla «Mm Spa», era andato al­
la Cogefar e ad altre grosse 
imprese edili (tra cui Tomo e 
Lodigiani, • coinvolte > nell'in­
chiesta) . «Ne riparliamo dopo 
l'interrogatorio», aveva detto il 
legale prima di entrare a San 
Vittore. Senza però perdere 
l'occasione per dire la sua su 
tangentopoli: «E un'indagine 
clamorosa. Mette a nudo un?, 
situazione di crisi sociopoliti­
ca del nostro paese. Sono stati 
messi in evidenza i frutti nega­
tivi di - questa : partitocrazia, 
che da troppi anni domina la 
vita della nazione. È venuto il 
momento di cambiare le re­
gole». Ma l'arresto di Papi, uo­
mo Fiat, ha fatto tremare pa­
lazzo di giustizia... «Ci son ben 
altri nomi che lo possono far 
tremare». Va bene. Eppure Pa­
pi resta un alto dirigente della 
società torinese. Possibile che 
abbia fatto tutto da solo? -v- ~ 
- Ed ecco il dopo interrogato­
rio, alle 16,15. sull'assolata 
piazza Filangieri. Subito una 

sopresa dal principe del foro 
Vittorio Caissotti da Chiusano 
Secondo lui, Papi non può es-

- sere accusato di reati contro -
> v la pubblica amministiazione. 
• qual è la corruzione. «Non ci 
',':. sono i requisiti che la legge 
" esige ' per poterne parlare» -
;-. Perché? Perché la società per 
_• azioni «Metropolitana milane-
: . se», elargitrice degli appaltati 
• del passante ferroviario, non -
•'- può essere definita società 

pubblica. Un ente privato, in-
: somma, malgrado gli azionisti '• 

siano enti pubblici. Il legale è 
/ confortato in questo senso da 
_ una sentenza della Cassazio-

j.* ne, che a suo tempo aveva 
; sottratto il presidente sociali-
- sta della «Mm», Antonio Nata-
' li, all'accusa di concussione 
' Cosi ieri Enzo Papi non ha n-

.'; sposto alle domande del pm, 
i-in attesa che venga risolta la 
,, questione relativa alla legitti-
v'imità dell'ordine di custodia 

cautelare. Il giudice per le in-
; dagini preliminari Italo Ghitu 
• ; h a tempo cinque giorni per 
.,:' decidere. Se la tesi del legale 
.: dovesse essere accolta, l'in-
.'! chiesta antitangenti potrebbe-

• ro iaparte arenarsi - •:•-.. . 
L'avvocato Chiusaho-ha co-

"•'. munque spiegato clw le con-
" testazioni fatte a Papi riguar-
''-' dano «anche epoche prece-
..' denti all'entrata della Fiat nel-
' ; la Cogefar, sebbene i fatti og-
v getto dell'inchiesta giungano 

:
w fino al febbraio 1992». Pnma 
*;.'• la Cogefar era del gnjppo Ro- , 
';: magnoli ed era presieduta da 
"'Franco Nobili, attuaJe presi-
•'•'. dente dell'In. Secondo l'accu- • 
-• sa, evidentemente, la prassi ' 
; della mazzetta era stata eredi-

;• tata. Ma un uomo Fiat, come • 
fi Papi, può, al di là dei cavilli le-
A gali, gestire in solitudine even- " 
f. tuali tangenti? «Non r ispondo, , 
i. questa è una domanda provo-
£ catoria», ha risposto Papi An-
j * cora: «Il gruppo Fiat si ritiene 
;J completamente estnmeo a si-
'; stemi degenerati di questo gè- -

•;•. nere». Strana posizione quella 
?'•' dell'avvocato Chiusano di-
; tensore privato di un imputato 
': e difensore pubblio? dell'im-

';. pero Agnelli. Si v e d r l Intanto 
.• si è appreso che anche a Pa-
': via la magistratura sta passan-
,' do al setaccio gli affari della 
'<' Cogefar-lmresit, a suo tempo 
' impegnata nella realizzazione 
.' del blocco operatorio dei re-
' parti speciali al Policlinico 
'.-'San Matteo: un affare d a 12 
';;'" miliardi. Il pm Vincenzo Calia 
/• potrebbe chiedere di incon-
•:: trarsi con i due dirigenti Coge-
'' far arrestati dal collega mila-
. nese Di Pietro. - ;<• , -

Proposta di legge del Pds 
Elezioni ammimstrative 
con la preferenza unica 
e le schede a colori 

Arnaldo Lucan 

• • ROMA Come alle recen­
tissime politiche, cosi anche • 
nelle prossime tornate ammi- '•• 
nistrative (e forse persino già "; 
da quella di giugno, che coin­
volge anche Napoli e Trieste), •: 
si potrebbe votare con il siste- : 
ma della preferenza unica e su » 
schede che riportano i simboli E 
a colori. Una proposta di legge !? 
per estendere queste novità ~: 
anche al rinnovo '92 dei consi- ' 
gli municipali e circoscriziona- ? 
li 6 stata infatti presentata ieri 
alla Camera dal Pds. primo tir- j 
matario Luciano Violante. Per ;, 
la discussione di questa prò- f 
posta il gruppo della Quercia 
chiederà le procedure più ra- ' 
pide. • " - • . - - ->•• 

E stato lo stesso Violante a '•• 
spiegare la logica dell'iniziati- ' 
va. «tdkn atto dovuto. Essa na- *. 
sce dalla convinzione - ha rile­
vato - che la volontà popolare '•• 
espressa con referendum del 9 
giugno debba intendersi nel ; 
scaso che la preferenza unica 
costituisce l'unica espressione 
del voto in tutte le elezioni che 

si svolgano con il sistema pro­
porzionale». • » 

Violante ha volulo fare an­
che una precisazione: «Confe- , 
riamo alle norme sulla prefe- ' 
renza unica per le amministra- "'• 
tive un valore transitorio, per- : 

' che riteniamo che Iti disciplina K, 
'• permanente su questa materia > 
-: dovrà essere affidati o ai risul- i: 
'-. tati del referendum che si terrà " 

nella primavera del '93 (eie- ; 
• zione diretta del sindaco, ndr) }•• 

o alla riforma generale del si- '•'• 
stema elettorale peri comuni». :.•'• 

Da rilevare infine che la prò- ' 
. posta Pds «ripesca» una norma • 

antibrogli contenuti nella leg- • 
gè del pidiessino Motetta sui •'?. 
simboli a colori, e che era stata 
invece impugnata dal c a p o . 
dello Stato. Si tratti dell'intro- : -
duzione di una appendice-ce- 5 
dola per la numerazione della «' 
scheda, volta a tutelare la liber- ;. 

,.-•: tà di espressione di voto, assi- Li 
;; curando che questo avvenga ''<• 
•'•• esclusivamente c o i la scheda •' 

consegnata all'elettore 


